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Svolta nella sollevazione 
Appello alla vendetta, 
ma TOlp ribadisce 
la linea della trattativa 

Lo scontro nella Nato 
Bush: «Sui missili corti 
siamo ad un passo 
dall'accordo con Bonn» 

adesso minaccia: occhio per occhio 
£ «Uccidete un soldato o un colono israeliano per 
„.ogni martire palestinese»: con questo appello la 
•.leadership clandestina segna una svolta nella «inti-
*"iadao, scavalcando la linea moderata dell'Olp. Pro-
•" j)rtb Ieri Bassan Abu Sharif, consigliere di Arafat, in
dicava ad un giornale israeliano le condizioni per 
.. le eiezioni nei tenitori occupati. La destra di Tel 
l'Aviv insiste per una repressione sempre più dura. 

eMNCARLOtANNUTTI 

'Wm -Partendo da considera
zioni di autodifesa e dalla ne-

, cessiti dilar pagare al nemico 
,!,.un care prezzo per I suol eri-
n mini, le nostre m i e d'urto so-
. , no chiamate a liquidare un 
" soldato o un cotono per ogni 

..martire del nostro popolo). 
^,Cdn queste scarne parole il 

volantino numero quaranta 
• 'della .leadership clandestina 
, dèU9,«inliJada. chiama I pate-
"itlnesldéi teiritori occupati al-

. i la vendetta, ad applicare la 
"legge biblica dell'occhio per 
Rocchio, dente per dente. E 

senta dubbio una svolta nella 
sollevaiione, che segna in 
una certa misura anche una 
divaricazione ira l'atteggia
mento dei palestinesi •dell'in-
lemoi e la linea moderata del
l'Olp, Appena due giorni fa 
Arafat aveva ribadito da Bagh
dad l'esortazione a portare 
avanti la lotta popolare di 
massa, con i sassi, evitando il 
ricorso alle armi, anche se poi 
aveva ammonito che «inora il 
nostro popolo si é astenuto 
dall'usate le armi nell'opporsi 
alle Ione di occupazione, ma 

gli israeliani devono capire 
che la nostra pazienza ha un 
limite». 

La rivolta «Ielle pietre., 
l'immagine di un popolo che 
amato solo di sassi affranta la 
potenza di fuoco dell'esercito 
di occupazione, ha creato in
torno alla causa palestinese 
una solidarietà intemazionale 
senza precedenti ed ha messo 
in moto quel processo che ha 
portato alla strategia modera
ta dell'Olp, alla proclamazio
ne dello Stato palestinese, al
l'apertura del dialogo Usa-
Olp. La svolta implicita nel vo
lantino numero quaranta, sen
za nulla togliere alla legittimi
tà della causa palestinese, se - . 
gnerebbe sul plano politico e 
diplomatico un inevitabile ar
retramento, ridurrebbe l'area 
intemazionale di consenso, 
fornirebbe nuove armi alla de
stra israeliana che preme per 
la rottura del dialogo Usa-Olp 
e per il rifiuto della mano lesa 
di Arafat. E tuttavia è proprio 

l'inasprimento della situazio
ne provocato dalle pressioni 
della destra, con l'acuirsi della 
repressione e la crescente ag
gressività del cotoni, che ha 
portato agli ultimi drammatici 
sviluppi. E un circolo vizioso 
che rischia di rendere il pro
cesso più diffìcile, pio com
plesso ed anche più costoso. 

La possibilità di un inaspri
mento della lotta era peraltro 
nell'aria da tempo. Lo stesso 
Arafat aveva dichiarato, in no
vembre ad Algeri, che se la 
svolta moderata si fosse scon
trala ancora una volta con il 
muro della intransigenza eia 
avrebbe finito per dar ragione 
ai suoi critici «radicali», in 
campo palestinese. Nei teni
tori questo sembra stia gli av
venendo, dopo quasi diciotto 
mesi di lotta e di repressione 
e dopo le centinaia di morti e 
te decine di migliaia di feriti. 
La linea dura di «Hamas», il 
movimento islamico, trova 
sempre pia eco (anche se 

non si traduce in adesioni 
esplicite all'integralismo). In
sieme alle posizioni di quei 
gruppi - come il Fronte popo
lare di Habash - che dall'in
terno dell'Olp criticano la pre
sunta •arrendevolezza» di Ara
fat verso Washington e Tel 
Aviv; ed e un segnale signifi
cativo il fatto che qualche 
giorno fa dica centocinquan
ta palestinesi abbiano manife
stato a Nabli» (scontrandosi 
coni soldati) proprio con slo
gan di critica alla leadership 
dell'Olp e di adesione alle tesi 
di Habash. 

La divaricazione è sottoli
neata dalla circostanza che 
proprio Ieri il consigliere poli
tico del leader dell'Olp, Bas-
sam Abu Sharif, ha Indicato in 
un'intervista ad un giornale 
israeliano, lo «Yedioty Aharo-
not», le condizioni per even
tuali elezioni nel territori oc
cupati. Si tratta, certo, di con
dizioni già respinte da Shamir 
(inizio del ritiro Israeliano, in
tervento di una Iona deli'Onu 

o multinazionale, controllo In
ternazionale sul voto, una 
conferenza intemazionale di 
pace come sbocco finale), e 
tuttavia l'intervista conferma 
la volontà dell'Olp di insistere 
sulla via del possibilismo e 
della prospettiva negoziale. È 
però una corsa contro II tem
po, alla quale il degradarsi 
della situazione «sul terreno» 
impone limiti sempre pia ri
stretti. 

I segnali sono numerosi e 
tutti preoccupanti Ieri il go
verno israeliano ha discusso 
del conflitto a fuoco di Beit 
Illa, dove sono rimasti uccisi 
tre guerriglieri palestinesi e un 
militare, e il capo di stato 
maggiore gen. Shomron, ac
cusato dalla destra di debo
lezza, ha prospettato nuove 
misure repressive. I coloni 
israeliani hanno tentato una 
•spedizione punitiva» a Beltà, 
in Cisgiordania, mentre gruppi 
di pendolari palestinesi di Ga
za che lavorano in Israele so

no stati bloccati ad Ashkelon 
da una manifestazione antia-
rat» e costretti a tomaie in
dietro. In Galilea (regione 
araba di Israele) sono appar
se scritte con slogan contro gli 
ebrei e minacce di mone per i 
collaborazionisti, (come gii 
accade nei tenitori). Nell'ulti
ma settimana 19 palestinesi 
sono stati uccisi dalle Ione di 
occupazione. Gaza « alla fa
me, il deputato comunista 
israeliano Tawfiq Toubi e il 
Movimento per i diritti civili 
denunciano che i sanguinosi 
incidenti degli ultimi giorni so
no avvenuti perché la gente è 
stata ridotta alla disperazione 
da due settimane di coprifuo
co. A Gerusalemme-est quat
tro israeliani sono rimasti feriti 
nella loro auto presa a sassa
te. E dalle colonne di un gior
nale del Kuwait, Abul Abbas, 
lo «stratega» del dirottamento 
deli'«Achilte Lauro», proclama 
che dopo il tempo dei sassi è 
giunto adesso «il tempo delle 
armi». 

OAL. NOSTRO < 

••NEW YORK Bush pronun
cia a Boston un ducono du
rissimo verso I suoi «ribelli» 
dello strappo europea. M in 
una conferenza stampa con
giunta con l'ospite Mitterrand 
lascia intrawedere che un 
compromesso, una rattoppa
tura se non ricucitura è anco
ra possibile prima del vertice 
Nato, anche se mane* solo 
una settimana. 

Il discorso pubblico, davan
ti a 31.000 docenti e studenti 
della Boston University riuniti 
al Nfckertaon Fleld Football 
Stadium, per la cerimonia del 

co, era stalo un fuoco di fila di 
•no» e di bacchettate di fronte 
aire pretese di autonomia che 
lo contestano dall'Europa. 

Il nucleare tattico in Euro
pa? Non solo è Irrinunciabile, 
non ai può nemmeno pensare 
di fame a meno, ma va asso
lutamente ammoderna». La 

land, specie per la sua pre-
aenza in questo manllesnuiki-
ne, e apparso schierarsi deci-
samenteconBush.MBu(he 
Mitterrand si u n o presentati 
insieme davanti ai giornalisti 
raccolti per una contenenza 
stampa e la solfa e mutata, a 
presidente degli Stati Uniti ha 
affermato che le posUoni 
americane e quelle ledasene 
sulla controvenia per te armi 
nucleari a corto raggia t i Eu-
rops tona «motto, moka vici
ne» e di essai «sicuro che a 
problema verri risolto prima 
del vertice della Nato» In pro
gramma a Bruxeliee a i una 
settimana. Bush ha detto di 

f Col vertice di domani a Casablanca 
l'Egitto toma nella «famiglia araba» 

H I . M II vertice arabo straordinario si riunisce domani 
.«.'e mereoledì a Casablanca, su iniziativa di re Hassan 
.;, ,11. del Marocco. Convocato formalmente per discute-
j'J re della crisi libanese, nel momento in cui sembrava 

Imminente l'Invio a Beirut degli «osservatori della tre
gua» nominati dalla Lega araba, Il vertice si trova in 

,««•111 di Ironie edun compito ben pia difficile del 

Erevillo: da un lato per I incancrenirsi della crisi in 
Ibano, dove la tregua viene sistematicamente viola

ta al punto che l'arrivo degli •osservatori» è stato nn-
viato a tempo Indeterminato, e dall'altro per l'ina
sprirsi della situazione nel tenitori occupati, bove 
proprio nelle ultime ore la leadership della «intifada» 
ha nettamente alzato in tiro scavalcando di fatto, al

meno in parte, la linea moderata dell'Olp. Sono, 
questi, due punti a vantaggio della Siria, che non si 
oppone pia al rientro dell'Egitto nella .famiglia ara
ba» (e san questo l'indubbio dato «storico» del sum
mit di Casablanca) ma cercherà In cambio di far pe
sare i suoi interessi politici e militari In Libano e di 
frenare in qualche modo il pieno sostegno arabo al
la linea di Arafat. 

Un vertice difficile, dunque, e forse non privo di 
sorprese. I ministri degli Esterrsono già a Casablan
ca per preparare la.plattalorma politica su cui si riu
niranno a partire da domani i sovrani e i capi di Sta
to, L'Invito a Mubarak è slato formulato ufficialmente 

da re Hassan ti e solo la Libia avanza ancora riservi 
lasciando in forse la stia partecipazione. Arafat f" 
teciperà, per la prima volta, come presidente d»lo 
Stato Indipendente di Palestina. Il Libano invece no ì 
è stalo invitalo (benché sia uno dei due temi centra 
li sul tappeto), perché non ha un presidente ma in 
zi due governi contrapposti. Sulla questione libar *w 
riferiranno i due inviati della commissione «ad tur. 
della Lega araba, il diplomatico kuwaitiano Jassen 
èl i segretario generale aggiunto della Lega, l 'alf i 

rfio Ibrahimi. Quest'ultimo e stato intervistato dal in
oltro collaboratore Ertan Rashid sulle prospettiti 

sui problemi del vertice. 
O L 

•JB II vertice straordinario di 
Casablanca, pur partendo da 
premesse largamente unitarie, 
si troverà davanti al consueto, 
annoso problema del rispetto 
da parte del singoli paesi dal
le decisioni prese collegial
mente. Troppo sposo, infatti, 
ciò che viene deciso nei verti
ci resta poi sulla carta. Il se
gretario generale aggiunto 
della Lega araba Lakhdar 
Ibrahimi (algerino), raggiunto 
a Tunisi, non si nasconde 
questa difficolta, una comun
que - aggiunge - la Lega é, e 
rimane fino a questo momen
to, l'unico luogo In cui gli ara
bi si incontrano, parlano e poi 
decidono Insieme». 

•La Lega - osserva ancora 
Ibrahimi - è la lega dei gover
ni arabi, e affinché essa diven
ti pia efficace ha bisogno di 

Armenia 
Ancora 
protesté 
ad Erevan 
sai MOSCA. Manifestazioni e 
raduni improvvisati si sono te-
nuli anche ieri a Erevan per 
sollecitare una riunione 
straordinaria del Soviet supre
mo dell'Armenia. Alla vigilia 
della prima sessione del con
gresso del deputali del popolo 
(25 maggio) la tensione é sa
lita di nuovo in Armenia dove, 
dopo i fermenti nella regione 
autonoma del Nagomi Kara-
bakh (l'enclave cristiano-ar
mena nell'Azerbaigian mus
sulmano), sta salendo una 
nuova ondala nazionalistica. 

•Abbiamo avuto la promes
sa di essere ricevuti dal leader 
del Cremlino, Mlkhall Corba-
ciov, ma fino ad ora si tratta 
solo di parale», ha dichiarato 
all'Ansa un esponente del co
mitato »Karabakh». Intanto a 
Erevan la tensione aumenta, 
come dimostra l'ondala di 
scioperi che ha scosso la setti-
matta sorsa I maggiori centri 

I d e i l a repubblica caucasia. Al 
problemi Inter-etnici si sono 

I del resto aggiunti quelli dei ri-

L tardi e delle disfunzioni nel 
programma di ricostruitone 
dopo 11 terremoto che II 7 di
cembre dell'anno scorso ha 
devastato un terzo del territo
rio dell'Armenia. -

Ibrahimi: oggi l'unità passa 
per le intese regionali 
uno stato di rapporti più posi
tivi e pia distesi e di un clima 
di cooperazione». Su questa 
strada, per la verità, sembra 
che si siano fatti dei passi 
avanti con le recenti forme di 
unita a livello «regionale» (ve
di l'intesa per II Maghreb). Si 
può vedere in questi accordi il 
presupposto di quel clima di 
cooperazione e di unita pana-
raba sognato e sperato da se
coli? 

Ibrahimi su questo é pru

dente. .Senza nulla togliere a 
Nasser - risponde - il progetto 
legato al suo nome é fallito; 
era un progetto ambizioso, 
poteva fare ed ha fatto molto 
ma non l'unita del mondo 
arabo. 1 governi arabi dagli 
anni 60 in poi hanno lasciato 
da parte questo progetto, an
che se esso figura ancora nei 
discorsi e nel linguaggio poli
tico. A differenza di alcuni an
ni fa, quando qualsiasi forma 
di unità regionale veniva con

siderata una scissione, si pen
sa ora che l'unita del mondo 
arabo possa passare attraver
so fasi intermedie, cioè ap
punto le unite regionali. Sono 
esperienze positive ma sono 
appena nate, bisognerà atten
dere per vederne i risultati». 

Risultali che investono an
che i rapporti con .'.altra 
sponda» del Mediterraneo, 
cioè con l'Europa. Ibrahimi n-
leva che il progetto di unità 
araba è stato accantonato 

•proprio nel momento in 
l'Occidente (che in passai k 
guardava con sospetto] !» 
molto pia unito», e per q u f 
considera intese come qtr> Ila 
del Maghreb in modo oc* I 
vo. .All'Occidente conviene li 
pia parlare con un bieco i 
paesi piuttosto che con i s n 
goli, e gii conviene ancora di 
pia avere un mercato calmo e 
senza conflitti». 

A Casablanca comunqUL 
l'unttà segnerà un passo ai J 
ti col ritorno dell'Egitto, di pò 
undici anni di «sospensior 
Mubarak dovrà pagare u i 

firezzo? .Non credo - d» 
brattimi-che ciò avvenà,i t 

che l'Egitto ha fatto finu i 
questo momento è bastati 
paesi arabi per riallacciare 
rapporti bilaterali, e bas rt 
anche per il suo ritomo in v 
no alla Lega araba». 

le per la Nato? «L'eccessivo 
autocompiacirnento» degli al
leati europei. Distensione o 
confronto in Europa? «Benché 
ora volino alle le speranze per 
un'Europa pm pacifica, la sto
ria di questo secolo insegna 
ad americani ed europei che 
devono tenersi preparati». La 
possibilità che le truppe ame
ricane facciano fagotto e se 
ne vadano dal vecchio conti
nente? «Manterremo forze ter
restri e aree In Europa finché 
ce lo si chiederà ed esse sa

la pace». I rapporti con Mo
sca? Andiamoci piano: «Credo 
in un approccio pano a pas
so, perché ci sono segnali ri
correnti che, mentre il muta
mento in Urss é drammatico, 
non «tuttavia completo». Gor-
baciov? «Siamo in un'epoca di 
straordinari mutamenti, ma 
abbiamo il dovere di tempera
re gli ottimismi; e quindi lo so-
no ottimista, ma con pruden
za». 

A presentare Bush era stato, 
applaudito, ma non pio di kit, 
Il suo grande rivale nelle ulti
me elezioni presidenziali, || 
governatore del Massachusetts 
Michael Olearia*, Accanto a 
lui, altro ospite d'onore alla 
cerimonia del <commence-
ment» accademico, Il presi
dente socialista francese Fran
cois Mitterrand. 

Ha partalo anche lui Ma 
ttiprattutto di ecologia. Non è 
entrato, nemmeno indiretta
mente, nelle polemiche in se
no alla Nata La stampa si era 
dM»i in questi giorni nel pre-
sentareuviiggk>delpresiden-
,le francese a Washington co-
me un appoggio alle posizioni 
di Bush e della signora That-
•eber del no pregiudiziale alla 
trattativa con Mosca sui missili 
nucleari tattici e in favore in-
.vece non solo di un manteni
mento ma di un aggiorna-
•mento del •deterrente» nu
cleare in suolo europeo, op
pure come un contributo alla 
«ostruzione di un compro
messo che rimedi la trattura 
«a Bonn e Washington. Mitter-

gressi compiuti» per superare 
le divergenze tra Washington 
e Bonn e c h e t o consultazioni 
continuano». Egli ha aggrumo 
di «non condividere il tono 
pessimistico» delle nettale 
provenienti dalla Oermanla 
secondo cui, invece, Il gover
no di Bonn non avrebbe ac
cettato le ultime proposte di 
compromesso avanzale daga 
Stati UnirJ. A Bush ha tatto «co 
Mitterrand, secondo H quale 
•le differenze en I due alleati 
sono conciliabili e vatranno 
conciliale entro I prossimi otto 
giorni». 

Eppure lo sforzo di ram
mendare un comimmiassu 
con Kohl continua. A Wa
shington in questi giorni era 
arrivato il ministro della Dstasa 
Stoltenbenj (stava nel» stes» 
albergo di Occhetto, con I ge
nerali detta Bundeswehr che 
su e già r^gtt ascensori ab
biamo sentito annunciarli l'un 
l'altra con interesse la con
temporanea presenza nella 
capitale del segretario del 
Pei). H* ottenuto che, stac
candosi dalla rigidità iniziale. 
Bush e Batter gli consegnasse
ro una «controproposta» a 
Kohl Segreti ma probabil
mente fondata sui seguenti 
elementi; gli Usa non contrap-
pongono un no pregiudiziale 
al negoziato con l'Ulte anche 
sul nucleare corto», mi pon
gono due condizioni: t h e al 

-negoziato si arrivi solo quan-
do ci aararino «progressi akmi-
lìcellvi» nel negoziato sulla ri
duzione delle forze cornati-
rionali; e c i» Bonn si Impegni 
- non subito magari, e'* com
prensione per le difficoltà elet
torati per i de tedeschi - ma 
chiaramente a moatrninare 
gli obsoleti missili Lance. 
Niente da fare allindi par l'op
zione aero. D tono di Bush la
scia presumere che p*) che 
una proposta di comprato!» 
so siamo al diktat E quinta 
che alla riunione Nato di Bru
xelles detta prossima asMnw-
tvatiatnrjreparaUaltaiantn-
iw della rottura pk. che alla ri
cucitura Tanto più che po-

awenne per Reagan In ecce-
slcw di un'alta ctW di gover-
no Italiana-la tappa di Bush 
a Roma, dell'alilo aesnde me-

• il'i 
e U tedesco Genacrier 1 mini
stro Andreotu. 

Ricordata la «rivoluzione pacifica» del popolo cinese 

Ventimila in piazza a Mosca 
per sostenere i magistrati «antimafia» 
Grande manifestazione a Mosca in difesa di Tel-
man Gdlian, l'inquirente che ha sgominato la ma
fia uzbeka denunciando le "Coperture» moscovite, 
e che è stato destituito e messo, a sua volta, sotto 
accusa. Sulla Pravda il ministro della Giustizia 
Kravtsov fa marcia indietro. Durissimo intervento 
di Eltsin che, in sostanza, chiede un congresso 
straordinario del partito. Oggi il Plenum del Pcus. 

•AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUsTTTO CHin* 

• s i MOSCA. Circa 20.000 
persone hanno manifestato 
Ieri a Mosca, nei pressi dello 
stadio Lenin, in difesa di Tel-
man Gdlian e Nikolal Ivanon, 
I due inquirenti .speciali. 
contro la malia uzbeka che 
sono stati posti In stato di ac
cusa dal presidium del Soviet 
supremo dell'Una e destituiti. 
Al grido di «vergogna., .basta 
con II potere degli apparati», 
migliaia di persone di ogni 
età hanno applaudito l'acca
demico Andrei Sakharov che 
ha chiesto la formazione di 
una commissione d'indagine 
•veramente Indipendente, 
composta di deputati del 

nuovo congresso', per fare 
luce sia sulle accuse a carico 
di Gdlian e Ivanov, sia sulle 
gravissime accuse che i due 
inquirenti hanno lanciato 
contro esponenti dell'appara
to centrale del partito e dello 
stesso vertice sovietico (an
che Egor Ligaciov é stalo 
chiamato in causa), per aver 
ostacolato le indagini. 

Boris Eltsin - che ha preso 
la parola tra i primi - ha det
to senza mezzi termini che 
troppi avversari della pere-
strojka si annidano ancora 
nel massimi organismi diri
genti del partito, come ha di
mostrato l'andamento del 

Plenum di aprile», di fatto 
chiedendo la convocazione 
di un congresso straordinario 
del partito per •procedere al
l'elezione di un nuovo Comi
tato centrale e di un nuovo 
Politburo», omogenei all'at
tuale linea del partito. Anche 
Telman Gdlian ha parlato, di 
fronte ad una folla fattasi im
provvisamente silenziosa: 
non ha latto rivelazioni sen
sazionali, preferendo mante
nere il riserbo sui fatti dell'in
chiesta. Ma ha definito il testo 
del comunicato della com
missione del presidium come 
un'vaperta provocazione poli
tica», non tanto contro gli in
quirenti, «quanto contro la 
perestrojka». «Esiste una coa
lizione di forze, annidata nel 
Kgb, nel ministero della Giu
stizia, nel ministero degli In
terni, nella Procura generale. 
nell'apparato del Comitato 
centrale», che difende i cor
rotti e sì oppone con tutte le 
sue (prie all'accertamento 
della verità. «Ho detto loro -
ha concluso Gdlian - che pri

mo o dopo dovranno misu
rarsi di fronte al popolo.. 

Ieri, per altro, si è avuta 
l'impressione che l'offensiva 
contro Gdlian stia già vacil
lando. Il ministro della Giusti
zia, Boris Kravtsov (uno dei 
membri firmatari del docu
mento della commissione del 
presidium), è intatti interve
nuto sulla Pmvda in un tenta
tivo di «spiegazione», affer
mando che «nessuno può an
cora parlare di conclusioni fi
nali» e che «I fatti sono anco
ra allo studio» 

Ma la gran parte degli ora
tori intervenuti - quasi tutti 
neodeputati del congresso 
che si aprirà giovedì prossi
mo - ha cercato di fare il 
punto di una situazione poli
tica che appare estremamen
te tesa. Lo scontro è arrivalo 
nel suo momento critico - ha 
detto Lev Ballon - e occorre 
che le forze di progresso sap
piano agire in modo coordi
nato. «Guai se, ad esempio, 
noi non sostenessimo Gorba-
ciov: sarebbe la sua e la no

stra sconfitta». La folla è ap
parsa nettamente divisa nelle 
sue reazioni. Batkin ha insisti
to' «lo sono un senzn partito, 
ma sono consapevole della 
necessità di sostenere le forze 
che nel partito sono lavorevo-
li al cambiamento. Queste 
forze si collocano attorno al 
segretario generale del parti
to». 

Gli stessi concetti sono stati 
esposti, con ancor minore so
stegno di applausi, dal depu
tato dell'Accademia delle 
scienze Ossipian. Batkin -
uno degli animaton della 
«Tribuna di Mosca» - aveva 
esordito con un tema •inatte
so per tutti noi»: «Invio un sa
luto caloroso rivoluzione pa
cifica e democratica del po
polo cinese che si batte per 
le stesse cose che chiediamo 
anche noi*. La lolla gli ha ri
sposto con un'ovazione e al
zando le dita a .V», in segno 
di vittoria. Proprio come le 
immagini televisive da Pechi
no mostravano ieri In milioni 
di case sovietiche. 

Un'altra guerra di spie 

Raffica di espulsioni 
fra Inghilterra e Urss 

ALFIO • 

«•LONDRA Anche se la no
tizia é stata resa nota sola
mente ieri, la decisione di 
espellere i cittadini sovietici é 
stata comunicata all'amba
sciatore a Londra Leonid 
Zamyatin venerdì pomeriggio. 
Il Foreign Office ha dato agli 
Il sovietici due settimane di 
tempo per lasciare Londra, al
tri tre rossi residenti netta ca
pitale inglese, ma in questo 
momento a Mosca, sono stali 
dichiarati •persona non gradi
ta» e non potranno rimettere 
piede nel Regno Unito. Tutti 
sono accusati di essersi occu
pati di •attività incompatibili 
con il loro status», la frase che 
viene normalmente usata per 
alludere allo spionaggio. Oltre 
a nomi che sono sulla lista di
plomatica, ci sono anche gior-
nallstì radiotelevisivi. 

Ventiquattrore dopo la de
cisione di Londra, l'ambascia
tore britannico a Mosca é sta
to chiamato al ministero degli 
Esteri dove un ufficiale gli ha 
dato la lista degli II inglesi in
vitati a lasciare l'Unione So
vietica nel giro di due settima

ne. Si tratta di S diplomatici 
che includono l'altocM navale 
e il secondo segretario e di Ire 
giornalisti radiotelevisivi, fra 
cui Jeremy Harris della Bbc. Il 
motivo attribuito all'espulsio
ne é identico a quello inglese: 
attività non compatìbile con il 
loro status. Identica anche la 
decisione di dichiarare tre in
glesi momentaneamente as
senti da Mosca persona non 
gradita E insomma un botta e 
risposta fin nei minimi detta
gli. 

Il segretario agli Esteri bri
tannico Jeoftrey Howe ha det
to che non esiste alcuna og
gettiva giustificazione per l'e
spulsione degli inglesi, Ad un 
giornalista della Bbc che gli ha 
chiesto se undici non sia Un 
numero troppo alto, Howe ha 
risposto: «Siamo giunti a que
sta decisione sulla base di 
prove incontrovertibili». Bice-
cenciosi un momento su que
st'ultimo aggettivo che ha do
vuto ripetere due volte, Howe 
ha aggiunto; »E;un periodo In 
cui I rapporti con l'Untone So
vietica sono migliori che mal e 

ci dispiace che si sia dovuto 
arrivare a questo». La Gran 
Bretagna non é stata la prima 
a rendere nota la notizia, ha 
detto, perché si é voluto evita
re di dare all'espulsione ogni 
valore di propaganda o di pro
vocazione. »Non solo spera 
che questo incidente non raf
freddi i rapporti bilaterali, ma 
spero che contnbuisca a mi
gliorarli nel senso di renderli 
pia chiari», ha aggiunto Howe. 

La notizia che il governo 
bnlannico era preoccupato 
dall'aumento delle attività del 
Kgb. soprattutto nei riguardi 
dello spionaggio industriale, 
era stata data dal quotidiano 
conservatore di Murdoch, The 
Times, alcuni giorni prima del-
la visita di Gorbactov a Lon
dra. 

L'ultimo boat e risposta di 
espulsioni, 31 russi e 31 ingle
si, avvenne nel 1985 tutto 
sfondo della defezione dell'ut-
liciale dei Kbg oteg Cor-
dfeviky, Il vicedirettore del!» 
Bbc John ha chiesto un incon
tro urgente con l'ambasciatore 
rosso a.Londra per protestare 
COTtrorespuMonedel giorna
listi inglesi. 

fff1! l'Unità 
Lunedi 
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